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L ultima crisi politica e stata 
consumata con il dissolvi 

mento de! pentapartito profon 
de lacerazioni tra 1 partiti delta 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono TI governo Fanfani guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un rito collaudato in 
precedenti occasioni 

Sara soddisfatto Ciriaco De 
Mita di essere riuscito a cacciare 
dal Palazzo I occupante abusi 
vo» Bettino Craxi il furore di 
quest ultimo si dirige in ogni di 
rezione -tftizzando con pece ne 
ra ogni fuoco possibile La scena 
e \uota perché gli attori sono 
SLÌ-si in platea a schierare il pub 
blico Restano i fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non risolti e con 1 m 
certtz/a del futuro per questo 
P ics». L unico Governo possibi 
k sulle macerie del pentapartito 
quello proposto da Natta tra le 
forze impegnite sul fronte dei 
referendum non e stato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
il mente voltare pagina e non 
intendono apnre realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per I eeonomia e 
11 società dell Italia 

Il Ì2e Congresso della Lega si 
su lp,c pertanto in un clima 
politico confuso e dalle prospet 
Uve molto incerte Le ultime 
vicende non sembrano mfluen 
e ire li borvi e la finanza ti 
turismo ritorni alla grande 
I economia italiana non subisce 
\j w sussulti M i lo scenario del 
futuro resta molto preoccupan 
te tutti gli indicatori parlano di 
una arandt recessione mondiale 
ille porte 

Non e e una ricetta per evitar 
li ma si deve sapere the ciò 
peserà sull economia it diana in 
modo nlcv ime Se l i domanda 
mondiale e condannata a con 
trarsi fino alla conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
protezionismo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
peso eserciterà I economia Italia 
n \ sullo scenario mondiale a 
cominciare dalle vicende mone 
line'1 II bandolo della matassa 
risiede ancora una volta negli 
USA oggi gli investitori preferì 
scono acquistare pacchetti azio
nari americani e non beni a 
causa del disavanzo della bilan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione del 
dollaro Perl Italia sarà difficihs 
stmo resistere alla pressione prò 
teziomstica su tutti i mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
1 immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio 
ne necessaria anche se non uni 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalla scena 
intemazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuori 
immediabilmente 

II comparto agro-alimentare 

potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione in 
ternazionate Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero in Italia alla conquista di 
ulteriori spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imprese globali multinazionali 
Alla competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
lato contro ogni riforma dei mec 
cantsmi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
L i CHE vedrebbe ridotto il suo 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibri regionali con la 
conseguente spinta verso torme 
sempre più esplicite di noziona 
hzz izione della politica agricola 
come sta accadendo in I rancia e 
in Germania artehe per gover 
nare le eccedenze che costituì 
scono tt cappio al collo dell i 
PAC e della CLT 

Come reagiscono i produttori 
igncoli italiani di fronte alle ere 
scenti difficoltà* 

Il progetto Aquila presentato 
dalla Coldiretti e il tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive associative e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
sorzi E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico più che un 
sistema di imprese gli intralci 
che Lobianco incontrerà sul suo 
e mimmo saranno moltissimi e 
non e scontalo che ilia fine rag 
eiungen la meta La prima con 
segue nza del progetto A qui li è il 
ridimensionamento dell intesa 
t r i le organizzazioni professio 
nah agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltiviton in tale di 
segno ' La stessa Confagricoltura 
trova difficolta a riconoscersi 
pienamente nella politica della 
C oidi retti 

La strategia che indica l AN 
CA/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle tesi de! 32° Congres 
so delia Lega praponc una ri 
sposta moderna aperta corag 
giosa ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada del! integrazione 
agro industriale * delta costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti ì 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SMTE alla Federconsorzi ai pn 
vati alle multinazionali II prò 
blema che si pone per il nuovo 
governo e guidare i cambiamenti 
della società ncondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per il 
Paese nella logica della prò 
grammazione superando la fase 
troppo lunga dello spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se il piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
pluriennale dt spesa per 1 agri 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi intessere nuovi stmmen 
ti d intervento Imanto sono ne 
cessane misure di coordinamen 
to tra le risorse comunitarie e 
nazionali per la nstrutturazione 
dell agricoltura associata alla 
produzione (stalle sociali nordt 

no fondiano e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
I impresa coltivatrice (a coimn 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione più 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la proie 
zione estera delle imprese agro 
alimentan italiane Occorre su 
perare la logica della divulgazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
attraverso I acquisto o la parteci 
pazione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle cate 
ne distnbutive nei diversi paesi 
dove collocare la produzione 
igneola frese i e trasformata ita 
liana m modo continuativo e 
senza il continuo condiziona 
mento protezionistico 

il processo sari complesso e 
irto di ost icoh ma resta 1 unica 
strada per rispondere alie spinte 
protezionistiche sempre più for 
ti nei prossimi anni 

La politica agraria del futuro 
dovrà rompere gli schemi iridi 
zionali e aprirsi a forme di eoo 
perazione e di collaborizione in 
terdiscipimin a livello interna 
zinnale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate ali ali 
menta/ione umana che dovran 
no sempre più assumere caratte 
n di alta quahti ma inche per 
colture che difendano il termo 
no e per produzioni destinate 
ali industria (energia chimica 
farmaceutica ecc ) 

Si tratta di compiei ire il siste 
ma agro industriale avviandone 
contemporaneamente la neon 
versione strutturale e 1 ammo 
dernamento tecnologico ope 
rando a tutto campo e favorendo 
le aggregazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zione internazionale In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
De Benedetti Tanzi e Banlla la 
cui modernità non sempre e prò 
gresso ma centinaia di migliaia 
di produttori agricoli che altra 
verso il sistema d imprese che sta 
cercando di costruire I ANCA 
Lega e gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Lega potranno dive 
nire ancora più significativamen 
te nei prossimi anni mterlocu 
ton autonomi delia politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion certezze sarà molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
cnsi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati i nodi di 
fondo della politica agro-mdu 
striale nei prossimi anni la di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche internazionali si ac 
centuera irreparabilmente e ere 
scerà il distacco dai paesi struttu 
Talmente vincenti nella competi 
zione tecnologica biogenetica e 
ambientale-ecologica 

L emarginazione europea ed 
internazionale non sarà pm col 
inabile • 

ANCA 

L'ANCA — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agricole di produzione, 
conservazione, 
commercializzazione, 
trasformazione e servizio, 
nonché degli organismi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni TANCA si 
e sviluppata enormemente, 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali, a grande Forza 
economica e sociale chi trae da 
un elevalo livello di 
imprenditorialità, efficienza e 
democrazia interna, le 
condizioni per la valorizzazione 
del ruolo di soci e dell'impresa 
coltivatrice 

A questo mira pertanto il 
progetto di ristrutturazione e 
sviluppo perseguito dall'ANCA 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all'obiettivo della costruzione di 
un sistema agncolo-altmentare 
integrato 
Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agricole della Lega ha ridotto le 
imprese aderenti da 2 849 a 
2.093 nel giro di 5 anni (fra d 
1982 ed d 1986), nd quadro di 
un processo di concentrazione e 
nqualiflcazniw destinato ad 
essere ancora portato avanti; ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo d numero 
dei soci (da 459 nula a 465 mila) 
ed ha portato Q fatturato da 
3.200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare quello 
totalizzato daU'AICA e dai 
Consorzi nazionali di settore 

Un volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cut quasi il ^0°o e costituito da 
prodotti trasformati provenienti 
da aziende che aderiscono al 
sistema consortile 
Lo strumento individuato 
dal) 4NC A per essere v alido 
interlocutore nei protessi di 
trasformazione e 
riorganizzazione del settore 
agroahmentare sia pubblico che 
privato e quello della politica di 
gruppo mezzo che consente ad 
un sistema di imprese complesso 
come quello cooperativo di 
esprimere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguata 
capacita di offerta e di 
contrattazione 
Espressione di tale politica sono 

— Il Consorzio Nazionale di 
servizio AICA (Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole), che cura 
per le cooperative associate 
(oltre 1000) l'acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l'agricoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentari 
— I Consorzi Nazionali di 
settore 
CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 
CONAVI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 
CONAZO (carni travine, suini e 
salumi) 
SUCOR (Conserve vegetali) 
CON ALC (prodotti latbero-
caseari) 
L'ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
ndifinEDone degli obiettivi da 
conseguire nei corso del 
prossimo quinquennio ed alla 
conseguente formulazione di un 
piano di finanziamenti e di 

investimenti 
Sono stati pertanto elaborati un 
progetto di consolidamento e 26 
progetti di sviluppo che 
interessano fondamentalmente -4 
aree produzione 
trasformazioni mercato e 
servizi 
Per questi 26 progetti I impegno 
di spesa complessivo e stimato u 
1 370 miliardi nel quinquennio 
di cui 70 per risanamento e 
consolidamento 920 per 
finanziawiito di progetti 
nazional e regionali già definiti 
e 380 per il finanziamento dei 
progetti in corso di 
completamento 
L n insieme di progetti e he 
vanno ricondotti alle 4 priorità 
cui il Movimento da valore 
determinante politica 
produttiva, politica di mercato 
politica dei servizi e 
ristrutturazione delle imprese 
Punto qualificante di tutto il 
processo di ristrutturazione 
sarà, in particolare il 
raggiungimento di un più elevai 
grado di autocapitalizzazione 
delle cooperative 

Sguardi sul futuro: 3 - L'agroalimentare 

SE IL MERCATO 
E' IL MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 
Nessuno avrebbe scommesso sull'avvenire 
dell'industria alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 
integrata nell'economia internazionale 

GIANCARLO PASQUINI 

A ppena cinque anni fa infal 
ti un settore come quello 

if.ro alimentare itili ino parevi 
in preda ad una crisi irreversibi 
ie I imprenditoria privata era in 
grosse difficolta e stava dando 
segnali di abbandono si mono 
seeva qui più ehe altrove una 
funzione strutturile al movi 
mento cooperativo chiamato ad 
esercitare un ruolo di primo pia 
no in issenza dell intervento 
pnv ito e di quello pubblico 

In questo breve volgere di 
tempo le cose sono profonda 
mente eambiate 

— nonostante I atteggiamen 
to dell IR| a proposito del caso 
SME il settore agro alimentare 
e strategico anche e soprattutto 
per una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua piofonda integrarlo 
ne con 1 industria chimica e del 
le macchine agricole con la n 
cerca (genetica bio tecnologie 
informatica energia produzioni 
non per il consumo alimentare 
ingegneria ambientale ecc > con 

i servizi ! indotto ed il terzi tri 
avanzilo con il marketing e li 
distribuzioni con la fin in / i 
fanm di quest settore un vcr> 
e proprio sistema 

I interesse pn intani ri 
volt) in pissati tlh pndu/i ne 
ed ali i trasformaci ine industri i 
le si sta rivolgendo in direzii ne 
della commerci ilizzizione In 
imprese sempre pm orientate al 
mercato assumono import mz t 
fondamentale le reti commercia 
li i marchi la capaciti di inno 
vare il prodotto in rei izione alle 
mutate esigenze del consumiti 
re 

— ad un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione lancio dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari I-erruzzi De Bene 
detti eee stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
del! offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopolio come nel caso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
stnbutiva (i casi GS nell ambito 
SME e STANDA in quello 
Montedison sono evidenti) di 

mte^rj/i mi del sistema agro 
ilimcntirc in una dimensione 
interna/i n le t di pred inumo 
del e ìpit k tin mzian 

1 industria aj.ro alimentare 
it ili in i che pure p trina di pò 
M/I m dt irretrate/za che meo 
ra in parte persistono e il sistc 
m i eeonomn pm integrati i 
livello internizionale e finanzia 
no 

— ad una diminuzione del 
t occupazione alla produzione e 
trasformazione cornsponde un 
aumento dell occupizione nel 
1 ambito del sistem 1 (servizi m 
dotto ricerca terziario dVdnid 
to) Nielli USA ad un 2 1 di 
occupati ncih produzione cor 
risponde un " ^ dell occupa 
zione complessiv t di quel paese 
nel sistema agro alimentare 

Di fronte a questo scenario 
esiste una prospettiva per il mo 
vimento cooperativo' 

E se esiste a quali condizioni » 
La realta europea ci insegna 

che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
lo ad alcune condizioni pero 

a) Le divisioni ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 

ni/zazi n pr ifessionali itali ine 
le che per molti aspetti t mani 
le stess issoei i/ioni dei pr idut 
u n ) s n ) un freno ed una re 
m n td esercii ire un ruoli dt 
protali nisti m un i re ilta in cosi 
r ipid i evoluzione 

h) i ritardi nello sviluppare 
una politici di ìlleanze con le 
piccole e medie industne con il 
mondo della ricerca con le prò 
fissioni ed il terziario avanzato 
e di integrazione di questi sog 
getti nell ambito del sistema 
vanno superiti con rapidità e 
decisione 

e) il localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione e sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il ruo' 
di guida e di traino dell inter 
sistem i agro alimentare richiede 
I iniziativa di grandi imprese co 
operative a livello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rative ed imprese di più piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perative sul fatto che le grandi 

dimensioni d impresa fanno per 
dere le caratteristiche di solida 
neta e di partecipazione alle co
operative sono fuori luogo se si 
intende uscire da una concezio
ne marginale ed assistenziale del 
movimento cooperativo II r tp-
porto diffieife tra jutogtstiont e 
mere it > v i risi ft J nel -.tns the 
tnehc li sou tilt) e solidaneti 
vmgon mcn se li missj ne 
e operativa n n si pone come 
fini slriteL.il I ci nemistà Jil! 
e idership sul mere it 

e i j.m impfts i C opera! v t 
( i rtik dilli l u i ehe ti 

p i r e integrami del sistemi 
ÌLT tlinuntare nazton ile linde 
id rifili//trsi in tanti si tt 
sistemi tjnuno dei qu ili e ir-ttk 
nz/iti li diverse intefira/i ni 
commi re ali i fman/n ic ìttivi 
ta di ricerca e sviluppo m irkc 
Una politica delle ìlleanze 

E possibile chi questi sotto 
sistemi possino interagire nel 
I inibir di uni strategia tornii 
ne dtil i Lena Questo e il e >m 
plto fond iment ile de'ìa lega e 
dell ANC A 

1 indubbio ehe il pò 1 di 
l/iende cooperative iperanti 
nei v tri comparti del sistema 
df-R alime l'are rapprcsentan ) 
la prima industria nizionilt del 
settore e coprono gran parte 
dell offerta di prodotti alimenta 
ri pista (( orticella) pomodo 
ro ortofrutticoli trasformati e 
surgelati tonno (Parmasole Ar 
ngoni e Sucor) latte e derivati 
(CERPL e GIGLIO) carni e 
salumi (CONAZOO A t M e 
CIAM) vini (COLTIVA CIV 
RIUNITD ohi (CIOS) 

Ogni azienda singolarmente 
presa non può pero incidire sul 
mercato sull i base che le poten 
zialita del sistema eonsentireb 
bero Sarebbe opportuno unifi 
care cooperative e consorzi in 
società di livello strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
zioni quali finanza marketing 
acquisizione e gestione marchi 
logistica informatica ncerca e 
sviluppo controllo qualità 

f) posto che il rapporto con la 
finanza e I accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 

di/H»rii fondamenta^ p 
nuare dd essere protagt 
protessi di ristrufiurazK 
fuppo dei settore si un 
eon forza alcuni obietti 

I H i riforma ed adtg 
della ledisi i/i ne eoope 

7) ia dcstmaziont dt 
/irnienti pubblici per s 
processi il riMruuurazi > 
luppo e n n i in fin i 
sten/l ili 

*) I 1 neeessil i di ren 
n n s »! i pr d tt i 
m i ii che il pitale de 
il per perse LU re i 

biutivn eli sostim ri 11 
pr n s i di i ipit iliz/j/i 
imprese di p irti dei s u 
1 Itr di reperire pirticr 
/ur i i s stcun della r 
/i me dei pr igetti d m\e 
t iti intiera/i tm delle 
pubbliche 

O i ritardi nell assmii 
di una m derna cultura d 
si e nei protessi di forn 
dei gruppi dirigenti sonr 
nomen i pre neupinte 

In altri termini i C n 
Amministri/i me delie 
cooper ttivc e eonsi r/i I 
d t i pr u iu t tor i ihe 
espresso le enormi potei 
dilli civiltà agricola sarà 
grido di comprendere i 
/are e controll ire gli obie 
sviluppo propri di una 
industriale e post indus 
Direi che siamo in prese 
una vera e propria nvol 
culturale tesa a considc 
tutti gii effetti il produttor 
colo (ehe per moltissimi 
già ogei si contronta co 
realta economica e sociale 
pea) come I imprenditore 
vativo delle ampagne 

aitfe étmo yoQu/rf éfowffl' 
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CO NA ZQ un grande gruppo di Aj^nde 
coopera* ve ofl avonguo dia pei attevament 
oiperti riutniional e genc'it etniche ri mact&aiiane 
avorazione e con cernanone di bovini e sum 

U° o s o " e mpegno netto oterta 
rjn un pret wj oèw*" »o J ecup^ro deSo quafeto 

pe eiiere eodef "MS mondo «itero d C(ueMa rinnovo, a 
eugenzo ci on «h japon g«o patrimonio detìu I-IEHWO 
ulturo mediterraneo 
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